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ma furono eff! per trecgnt’ anni quafi come que’ ioldati , che ad eipu- 
gnar qualche rocca forte fponendofi , conviene a forza , che prima 
con mille fafci avvolti de’ proprj corpi ivenati, qualche ampia pro- 
fonda foifa riempiano , onde poi gli altri per lopra la loro alzata Arag+ 
re paffando, adempiano la vittoria . Pure avvenne, che nel chiariflìmo 
fecolo del gran CoAantino contemplar potei!¿ la Chiefa nella famofa Ar- 
mena terra un unico , e 1010 efempio d’ un Eroe׳ !opra ogni ordine privile- 
giàto , e diAinto. Vide in un Gr e g o r io  Polo già due Hupende glorie ac- 
colte , e per novello mirabil modo congiunte , La gloria d’ un afpriffi- 
mo , e lungo , e univerfale martirio ; e la gloria Angolare infierne di 
aver’ egli Aeffo poico’ terreni.occhi veduto il frutto, e’1 trionfo del, pieno 
martirio fuo. Ben queAp parmi , çhe renda fopra quella di tutti i fortif- 
Ami eroi, illulìre, e felice là forte fua; e quello parimi, che nel gioì־- 
no a lui confécrato effer debba un verace argomento delle fue lodi. E 

’prima eh’ io v’ apra dinanzi agli occhi la lpietata orrida veduta degli 
enormi tormenti , che quafi devaAatrice inondazione , e tempeAa !opra 
q'uéA’'uomo divino A rovefeiarono , in cui tante cofe impoffibili , ed 
incredibili vi conco riero , e tanti miracoli dell’ onnipotenza lovrana vi 
rifplendettero ; e’ conviene per adempimento d’ ogni maraviglia fapere , 
come , e per qual non ufato modo alla fua gran paffione Gregorio A 
apparecchiò , e difpofe , Imperciocché non per qualche repentino edit- 
to di furibonda perfecuzione , non per qualche tumulto , e commovi- 
'mento rabbiofo di popolo idolatra fu fubito prefo , o cercato a morte ; 
ma ben dalla legge altamente conAgliato , vi andò per iecreto ftraordi- 
nario cammino tanto fpazio avanti magnanimo incontra : e innanzi di fpor 
fua vita a’ fuochi , alle lance , a’ ferpenci per lo più alto fegno d’arnor 
di Criilo , andò prima !piegando un eccello d’ amore inverlo gli uomi- 
ni , con un mirabil atto da farne reliare attoniti tutti i fecoli criAiani. 
Appena egli ebbe lafciato le dorate fafee , e la reai fua cuna , ap- 
pena udì rifuonarA intorno il nome degli avi , dal gran ceppo ufçiti de’ 
Regi Armeni • che tollo intorno A vide ogni cofa pieno di dolorofe 
Arida , e di fan'guè , e di morte • Udì raccontare gl’ infami tradi- 
menti del principe fuo padre , e la crudel morte da lui al Re d’ Ar- 
mema per ainbizion di Regno , recata : e fubito ancóra udì la fpaven־ 
tevole u'ccifione di tutti i fuoi ; ónde fu aAretto efule , ignudo , a cer- 
car fuo fcampo fuggendo per fomma forte in regioni lontane , ove gran 
tempo ignoto ville , ed olcuro . Se non che la fede noAra , eh’ egli 
per opera di criAiana donna apprefe , il foAenne imperturbabile , e 
immoto fra que Ai ondeggiamenti di terrena fortuna , quando gli feover- 
fe , lui effer divenuto per lo facramento d’ acqua , e di Spirito Santo, 
figliuolo del Re onnipotente del Cielo , lui effer fatto erede d’ un Re- 
gno , che non avrà mai Ane . E quando poi la fede gl’ infegnò la 
generofa noAra legge di amore per tutti gli ampj fpazj delia fua diAe- 
la , che da Dio incominciando , infino agl’ inimici arriva , infin co’ per- 
fecutori de’ Aire i fuoi Anceri fervidi effetti fentire ; Gregorio allora 
oltra feco penfando, fentì AringerA tutto da un obbligo dolce di carità, 
di voler egli abbondantemente reAituire quel che fuo padre avea tolto-
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